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GIOVANE MONTAGNA -  VENEZIA 
S e z i o n e  “ G i a c i n t o  M a z z o l e n i ”  

 
 
 
 
 

D o m e n i c a  1 8  m a g g i o  2 0 2 5  
 
 
 

Gita di apertura con benedizione e rancio 
Primiero, Pieve di Transacqua, Chiesa di San Silvestro 

 

G r u p p o  d e l l e  V e t t e  F e l t r i n e  
 
 

A c c o m p a g n a t o r i :  A l e s s a n d r o  P i a s e n t i n i ,  D a n i e l e  Q u e r i n i .  
 
 
 
 

Partenza:  Piazzale Roma ore 6.30,   Mestre – Hote l  Russot t  ( ex  Ramada)  ore  6 .40 .  

 

Equipaggiamento:  Normale da escursionismo, bastoncini, scarponi, zaino, 

abbigliamento consono alla stagione. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25.000  Fg. 023 – Alpi Feltrine - Le Vette - Cimònega. 
 
 
 
 

I T I N E R A R I O  A  
 

Punto di partenza:  Transacqua – Primiero San Martino di Castrozza (TN) (711 m.). 

Dislivello:  400 m. circa. 

Tempo medio di percorso:  ore 3 circa. 
 

Si parte nei pressi del piccolo cimitero di Pieve, dietro al quale, dalla vicina Via 

San Rocco, si stacca il sentiero n° 357, la cosiddetta Via Nòva, storico sentiero 

che univa Pieve a Passo Gòbbera, sfruttando stradine e sentieri che collegavano le 

numerose baite e località sparse sul versante meridionale del Monte Bedolé. 

La traccia attraversa i Piani di Molaren e ci porta ad intersecare un breve tratto di 

strada asfaltata, poco prima di imboccare il sentiero che conduce al ponte tibetano 

sospeso sul Rio San Piero. 
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Si prosegue sempre con bei  panorami e modeste pendenze sugli abitati di Mezzano 

ed Imer, transitando per le località di Noàl (870 m.) e Solàn. 

Poi si giunge al bivio del Col dei Faghèri (950 m.) e , anziché seguire la strada 

principale, si svolta a destra verso Solàn Grant. 

Superato il maestoso faggio di Solàn Grànt, posto al centro del prato, si 

abbandona la strada asfaltata e si prende un sentiero poco visibile che attraversa 

il prato sulla sinistra. 

Poco più avanti, dopo una piccola valle, il sentiero sale a destra al Col dei 

Bèttega e quindi a Passo Gobbera (985 m.). 

Dal Passo Gobbera, nei pressi della chiesa, parte il sentiero n° 346, che scende di 

circa 60 metri fino al ruscello della Val dei Gardizzi (922 m.) e poi risale in costa 

tagliando il Boàl de le Scàndole e giunge in circa 30 minuti alla pittoresca 

chiesetta di San Silvestro (965 m.), che sorge su un promontorio del Monte 

Totoga a picco sulla Valle dello Schenèr. 

Si ritorna fino a Passo Gobbera per lo stesso sentiero n° 346. 

 
 
 

I T I N E R A R I O  B  
 

Punto di partenza:  Passo Gobbera (985 m.). 

Dislivello:  100 m. circa. 

Tempo medio di percorso:  ore 1 circa. 

 
Come l’itinerario A a partire al Passo Gobbera fino alla chiesetta di San Silvestro 

(965 m.) e ritorno. 

 
 
 
N e l l a  c h i e s e t t a  d i  S a n  S i l v e s t r o  i l  n o s t r o  c a p p e l l a n o  d o n  p a o l o  
B e l l i o  c e l e b r e r à  l a  S .  M e s s a  e  b e n e d i r à  g l i  a l p i n i s t i  e  g l i  
a t t r e z z i .  
A l l e  o r e  1 4 . 0 0  c i r c a ,  a l l a  f i n e  d e l l ’ i t i n e r a r i o  p r o p o s t o ,  c i  s a r à  
l ’ i m p o r t a n t e  m o m e n t o  a s s o c i a t i v o  d e l  r a n c i o  p r e s s o  l e  e x  
s e g h e r i e  d i  I m è r  d i  P r i m i e r o .  


